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Le 3 curve sono caratteristiche della stazione eretta

Acquisizione delle curve
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Lo spazio discale

Il tripode vertebrale

- Il disco mantiene uno spazio tra i 2 corpi vertebrali

- Le 2 apofisi articolari sono in contatto attraverso 2 faccette rivestite 

di cartilagine 



Spazio mobile di Junghans

Il disco, la cartilagine, i legamenti delimitano uno spazio mobile con 

al centro gli elementi neurologici



Il carico é supportato dai corpi 

e del disco

Lo spazio discale

Il tripode vertebrale



- Basculamento attorno al centro di rotazione situato nella parte 

posteriore del disco

- Riduzione dello spazio foraminale in estensione.

Movimenti di flesso-estensione







Leg. Long. Post.

Membrana tectoria

Legamento trasverso

Legamento crociato

Legamento alare

Leg. dell’apice dente
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Muscoli Fasici (della dinamica)

Le caratteristiche sono le seguenti:

- hanno funzione di movimento (dinamici)

- contengono più fibre muscolari bianche per cui più rapide

- si affaticano precocemente

- si contraggono più rapidamente

- in genere sono localizzati più superficialmente e più lateralmente

- sono più deboli dei tonici

- esprimono la massima potenza a velocità di contrazione elevata

- se inattivi diventano deboli

- tendono ad allungarsi e rilasciarsi con l’inattività

Muscoli Tonici posturali (o della statica)

Le caratteristiche sono le seguenti:

- hanno funzione di sostegno (e quindi governano la postura)

- hanno fibre corte disposte obliquamente

- contengono più fibre rosse e quindi fibre più lente

- si affaticano tardivamente

- si contraggono più lentamente

- in genere sono localizzati più profondamente e medialmente

- se inattivi si irrigidiscono molto velocemente ma difficilmente 

divengono deboli







Dorsale, ramo misto:

-Muscolatura 

profonda tronco,

-Regioni cutanee 

paravertebrali

Ventrale, ramo misto:

-Muscolatura antero-

laterale tronco, arti

-Regioni cutanee 

corrispondenti

Ramo comunicante:

Al ganglio spinale

(Sistema vegetativo)



Rami dorsali:
-Muscolatura profonda del dorso

-Sensibilità del dorso

-Gruppo inferiore 

(non arrivano allo sterno)

mm addominali

Rami ventrali:
-Gruppo superiore (sino allo sterno)

musc. intercostale, elevatore coste,

trasverso del torace, dentati post.






